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AI LEGGITORI 

GIUSEPPE TOFANI . 

Aen vi fa volta in cui penfando a fare 
agirci miei Torchi io non avelfi in mira di 
produr cofa capace di attenere il pubblica 
gradimento . Con tale idea or mando in 
luce una piccola Operetta inedita ancora , 
di celebre Autore , di argomento piace- 
vole non incn che analoga alla fl.igione 
in cui fimo-. Il Tergimi che ne ut die 
una copia MS. nella Biblioteca dell' era- 
duo Gentiluomo Rotfo. Antonio Martini, 
dijfe : Ella è , diftefa con Itile, co- 
si bello e precifo, che quali la avrei 
creduta lavoro del Davanzali , e inen- 
ferebbe di eiler refa pubblica. Ciò che 
fu congettura per HTargioni è certez- 
za per me ; poiché ebbi U forte di ve- 
dere un MS. della Coltivazione del Da* 
vantati, che fi conservava nella Biblioteca 
Palatina , e nel quale l' Opnfco/etto fud- 
det io formava come f ultimo capitolo : Ne 
cavai copia ; lo collazionai con quello ti- m 
iato dai . -rgioni , ed ora al pubblico io 
frefenio prendendomi la libertà faltamt 
ai 
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di accomodarlo alla moderna Ortografia , 
Si natta di Cacao; e fenza annojaic i{ 
Latore dicendogli con Fintano come ebbe 
origine dalla tieajjttà in cui furono gli 
Uomini di difender/i ; o co» Senofonte co- 
me la inventar™ gli Dei; dirò che del 
Cacciare ojjia Uccellare d Ragna furono i 
fiorentini , nei loro felici tempi , gli In- 
ventori . Ne rende tejìimonianza una rei- 
tijftma congettura di' Oliai: Egli nella 
Jiii Uccelliera dice delle Ragnaje ; Coinè 
che non lia luogo, nel quale meglio 
»]tie(ta maniera di Uccellare il cTerciti, 
e list bene intefa , e tanto, j'ifpeito alla 
qualità delle ieri , quanto in riguardo 
ni bófchetli, ne' quali fi tende , di quel- 
lo fi faccia in Tofcana , ma Ili in e nel 
contorno di Fiorenza , lì può creder 
che quella dilettevole, et utile inver- 
sione lia di colà venuta . Ma fa <jttejìa, 
o non fta , niente dimtnutfce il valore di 
uno ferino del Davanzali , uè il dilette, 
o r utilità dell' argomento che tratta: 
Utile dico perche (jè convengafi coi pane- 
girici della Caccia ) quejìo efeveizìo fa 
gli Uomini fani , robufti, e pazienti,- 
e di qtiejle tre qualità tutti gli Uomini 
han certamente bifogno. 
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. poiché ei vi è piaciuto . ficcarne è 
yollro foliio.di fare maggiore (Urna del 
giudizio mio , di quel che egli ci voglia 
chiedendomi parere , fendo voi ri fallito 
di porre una Ragnajà , del modo che 
dovete tenere in eleggere il (irò; che 
piante vi li ricercano e quinto debba» 
no elitre dittanti fra di loro, e coinè 
debbono edere cuftodite e allevate fino 
a! tempo dell'uccellarla ; e quanto io iti- 
mi che per elitre bella e buanà le fi 
Convenga edere lunga e larga; fe bi- 
ne io non sò più di quella cola eh' io 
mi fippìi (UU'alrre, tutta volta fen- 
dono io ài voi ridliefìo, vi dico quel- 
lo , che a me ne psjà ; voi poi con giu- 
dizio vofìro cfquilito fe coli nitriva ci 
farà di buono l'andrete fcegtiendo, e 
iervendovene a "quanto vi fata di biib- 
S"° . ... ,; 

Dico adunque che la Rsgnaja per mia 
opinione c una delle più belle e mi- 
glior! CO m modi fa che polla avere una 
poficilionc di quii fi Voglia genriluuJ 
ilio, avvengaci^ quelli oltre al far 
bella villa, e ornamento alla villa tua, 
fe è porta però in luogo accomodalo, 
li tiene , oltre .il giacere the dura nn>!- 
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ti mefi dell'anno, la cafa abbondante 
tutto il tempo che fi uccella; e appret- 
to d' affegnato economico farebbe tenu- 
to di qualche rifpannio incapa all'an- 
no alla cafa tua : ma quello che io 
maggiormente irimo è che il frutto 
che da cita fi trae quali che giornal- 
mente ( facendola come appretto iì 
dirà ) , è per le cafe noftre un cer- 
to fopra più, che ha del galante, a 
non punto dello sforzato quando ti 
fa di bìtognoi ma non è mio intendi- 
mento in quello luogo il raccontare lo 
lodi fue , poiché voltro piacere è fen- 
tir da me il modo del piantarla , e cu- 
ftodirla fino al tempo della fua uccel- 
lagione; e perchè gli antichi , per quel- 
lo che io ne fappia di preferite, non 
ebbero quefta forte di uccellare, pero 
dagli feri t cori loro non fi potendo cavare, 
come fi fa quali in tutto il retto della mo- 
derna agricultura, convien fondarli in su 
l'ufo; o piurtofto , come mi ricordo a- 
ver letto appreflb di un galantuomo, 
il quale trattando brevemente fecondo 
fuo eottume di quefta materia, dille mol- 
ti ornamenti e gentilezze le fi poltono 
fare dentro , e ii' intorno , che non han- 
no altra regola che la fcarfella, e I* 
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fantilìi del padrone; e per venire a' 
Ferri, per cominciare à fervirci dell'ar- 
re dico, che a porre una Ragnaja.mì 
pare cola molto necelTaria di confide- 
rà re prima bene il fico dove tu la voi 
piantare, del quale non entrerò io a di- 
lpurarc ora fe è pili a propofito , c 
migliore il poggio della coita , e del 
piano ; Colo metterò in confili orazione 
in quella marcria che ò d' avvertire , !e 
i! paefe dove difegni piantarla c copio- 
fo' di uccelli , o nò , acciò clic a te non 
addivenire quello clic all' Architettore d' 
Alcflandro Magno (in altra marcria) ad- 
divenne,!! quale configliava che edili- 
caiTe una Città in fu un Monte, alla 
quale fi potrebbe dare forma umana, 
Aggiungendo , che avrebbe avuto un nari 
so che del maravigliato e del degno d'A- 
leiTandro, da cui gli fu accorramene do- 
mandare di che vivcrebbero poi gli Abi- 
tatori fuoiPnfpofe l'architetto, per quan- 
to è da credere mezzo feornaro, chea 
quello non ci aveva penfato; però, al pro- 
posito noftro adarrando 1' ifiorietra rac- 
conta , chi faceffe una bella Rap.naja do- 
ve non fonerò uccelli non farebbe egli la 
Città che voleva fabbricare l'archi te «ore 
d'Aleffandro ? ed è uncora d'avere attiro 1 
"4 
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riguardo d'eleggere il Cita, che cam- 
mini per la lunghezza fua da tramon- 
tana a mezzo giorno, acciò che il ven- 
to che foffia da detta tramontana , ini- 
micifiìmo agii uccelli , non la feghiper. 
traverfo , dove è più [trotta e non ha di- 
fefa alcuna, ma si bene per lo lungo la 
ferifca dove gli uccelli partendoli dalla 
parte di Copra portone ritirarli nel me»- 
ao, e di fotto; e fe alcuno ini dicefle 
che delle si fatte fi veggono per prova 
efier buòne , "mi par che fe gli poifa ri- 
fpondere facilménte, che migliori fareb- 
bero fe elle fuflero fenza quella imperfe- 
zione, la quale può efiere ad alcun (ito del 
tutto tolta via, quando avellerò qualche 
foggettò, che quali le fufle faldo feudo, e 
forte baftióue a' fieri colpi del vento tra- 
montano; e per ovviarne per quanto fuf- 
fe potàbile a quefto accidente, io por- 
rei nell'arie rifguardanti la Tramonta- 
na , ò vogliamo dire nella fella di fopra, 
piante dà contraltare e opporr! alla fu- 
ria de' venti , come farebbero, abeti , ar- 
cipreti, lecci , allori, ò altre sì fatte pian- 
te , che oltre al fare detto effetto ren- 
derebbero più vaga e dilettevol vitti à 
chiunque da tal batida anivalTe, con- 
fervandoli d'opii tempo frefche e verdi 
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lavandole anelare in alto e a natura gui- 
dare, ne porrebbano apportare alcun dan- 
no alla Ragnaja tua con I altezza ] oro per 
edere fituate li dove abbiamo detto ; an- 
zi farebbero mezzo , e zimbello , per dir 
così, a far polare alcuni uccelli fopra dì 
loro , fe li parefle troppo baffo feggio la 
Ragnaja , e di quivi pòi pigliandola , co- 
me lì dice in due bocconi, tuffarli nel- 
la macchia più agevolmente quando pur 
parefle loro: e per chi voleflc poi Ufu» 
in poggio ,è da fuggire fopra tutto i 
luoghi alti e rilevati per due cagio- 
ni principali, 1' una già de' venti det- 
ta, e l'altra per la feomodità dell'ac- 
qua fòmmamente richieda in poggio e 
in piano, fenza la quale in quello affare 
non fi pub far nulla di buono; e co- 
me che ogni acqua faccia l'effètto , odi 
fiume , o di fonte , o morta, o viva , pu- 
re che (la efpolla in luogo che gli uc- 
celli, vi pollino andare e Volare quan- 
do glie ne fa bifogno fenza alcuna for- 
te ii i paura -, non dimena tutta voltà fé 
fi potette àver lungo la Ragnaja da por- 
li da noi qualche fiumicelloa cui la Ma- 
rc acqua non manchi , che menarle fatti 
e ghiaia, come per efempirj ilrioflro Mu- 
ononi. Io terrei per lo hiìgliore che in 
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quello affare noi potellìmo decidere , per- 
chè l'acqua fui necefi'ariamente fareb- 
be frefca , e buona fendo vicina al mon- 
te , e alla Tua polla , ed in quello an- 
dare tra falfi fcorrendo vicn purgata da 
ogni immondezza, refta chiara, e lim- 
pida come un bel criftallo; riè è faci! 
cofa a immaginarli quanto ibcccafichi 
in particolare volentieri di faflb in faf- 
fo ÌVoIazeando, alTaggiano ora un goc- 
ciolo di quella pozzanghera > e ora uno 
di quel!' altra , quafi alterati beoni giunti 
in una volta piena di botte d' ottimo vi- 
no ; dove che di fiume groflb non può 
addivenire il medefimo , come ne anche 
di pefchiera, o di qua! fi voglia altra 
acqua a quefte fimigliante , febbene nè 
quefte ne altre , meritano d' effere fug- 
gite, ma fi è folainentc detto quale per 
oppcnione mia èia migliore, e ia più 
defiderabile; e fe tu avelli rio , o folla- 
to lì dove tu difegni di porre la tua 
Kagnaja, avvertifei bene che ila tuo da 
tutte due le bande , acciò che tu gii pofla 
prima adirizzare il corfo , quando non 
fufle, come per lo più fuole addivenire, 
per potere poi porre la Ragnaja a filo, 
e fargli le fue ftrade diritte , come a fuo 
luogo e tempo fi dirà , c lev» via ar>- 
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cor» F OCfiaGone d'i contefa del tuo vi- 
cino , come di leggiero potrebbe avveni- 
re , però cerca , non fendo , di comperar- 
lo, o barattare con feco;e non poten- 
do eleggi per mio coniglio un'altro 
luogo , e ingegnati a tutto tuo potere 
che la Ha alia tua cala vicino il più 
che fìa poflibiie , che non lì può pen- 
sare non che dire quanto fia granda 
quella comodità : tu vi puoi ire a ogni 
punto a vedere prima che tenda fe vi 
fono uccelli; quivi uccellando, poi tu 
puoi fare tutù i fatti tuoi neH'ifteflb 
tempo; non ti offende la pioggia, nè il 
vento nell'andare, o tornare ; le Don- 
ne e i Fanciulli e L'altra tua famiglia 
poflono eflcre fempic partecipi del pia- 
cere, e dì efiì ancora ti potrai fervi- 
re e cacciare fenza aver bifogno di 
chiamar truppa de tuoi lavoratori: oh 
tre a ciò ogni tritio Temporale , che 
fopraggiunga di pioggia, o di venti non 
ti nwttera le Ragne in compromeflo 
perchè farai fempie a tempo ad aver- 
le ftefe; aggiungi ancora quello (cofa 
di non piccola importanza) che non 
riceverai danno da' Viandanti , nè da 
tuoi vicini, che per timore di non efler 
veduti non ardiranno a cavarti gli uccelli 
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delle Ragne, che tanto vuol dir quello 
quanto ftracciarle , e mandarle male ; 
rè da baleftrieri ri faranno cacciati o 
morti gli uccelli , né da contadini pre- 
lì con gli archetti , o colti i fichi , o 
l'uve per loro paftura , allignati ; ne 
tagliate legne per fu fuoco, come fe 
1' avrai punto lontana dalla tua abita- 
zione ti potrà quefte, e molte alrrè 
sì fatte cofe accadere , che ora rflla 
mente tutte non mi li apprefentano , 
ed alcune ne lafcio nella penna per ef- 
fcr troppo lunga . li' ancora da efaini- 
113 re diligentemente Te il paefe tuo è 
piti abbondante di tordi che di becca- 
fichi per potervi poi ponendo la Ra- 
gnaja , fare il maggior tuo fondamen- 
to ("opra di quelle piarne che fono più 
amate , e più fecondo e '1 gufto del- 
la parte che prevale , non lafciando pe- 
rò l'altra fenza la fua debita eftregua 
avendo malfi ma mente cosi largo.il cam- 
po; come è quello d'una infinità dt 
piante che vuole una Ragnaja ,' e par- 
ticolarmente net modo eh' io difegno di 
farla, della qual cola non ù dolgano i po- 
veri, non parendo loro di avere il modo 
poterla faro iti quefta maniera , ma 
più toilo della fortuna die non' gli ab- 
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pia conceduto ricchezze. E per comin* 
ciare dalla lunghezza , io non vorrei eh» 
a man patio ella fi facefle minore del' 
Io fpazio che ingombrano tre Ragne, 
le quali non vorrei che tra di loro fuf- 
fero molto dittanti, nè trapaffaflero lo 
fpazio di Braccia cento in circa dall' 
una all'altra , per elTer più ficij cofa, 
a farvi dar dentro gli uccelli, quanta 
anco a volare poco , che nel fare lii ri- 
go viaggio, i tordi eicono dalle ban- 
de , e gli altri uccelli minori bene fpef- 
fo rimangono' per la macchia , oltre che 
quelli, che non vanno in una rete in- 
cappano nell'altra; e fe alcuni, per 
lor buona forte efeono d'una Ragna 
mal volentieri toccano andare nella me- 
defima, ma bene infaccano in altra, 
ove non iiano pericolati , come non con- 
fapevoli di quello nuovo inganno .'Nel 
farla poi più lunga non fi può piglia- 
re errore, però fi lafcia ad arbitrio di 
ciafeuno ; e fe avrà di molte tefe la 
tua Ragnaja, la potrai uccellare ogni 
giorno, tendendo ora da una banda, 
e ora dall' altra, fecóndo che ti ac- 
comoderà: La larghezza fua, nel più 
fi differì fca a quello che della lunghez- 
za fi è detto, ma Del meno, acciò li a 
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bella c buon» da vero, e'- non. vor- 
rei io che fcadeffe lo fpazio di braccia 
4j. quando tu la poni , che che fe ne 
dicano coloro , che amano rroppo i lor 
terreni, a' quali so io che panò paz- 
zo , ma per ifgannarli da quella lor 
credenza gli voglio dare un ottimo con- 
figlio, e da favio , che non entrino (per 
parlare con i proprj termini , di que- 
lla arte) in quelli gineprai , perchè e' Il 
prevarranno di qualche poco di mili- 
ta , e iddefierannofi la fpefa di piantar- 
la e non faranno mai cola che abbia 
in fe nulla di buono, o di bello , come 
per cfpcrienia a* miei di ho veduti di 
molti; e lafciando cofloro per mio cre- 
dere avvertili , ma non gii emendati 
e corretti dall' uno de' lari , è tempo 
ormai di difendere a' particolari del 
lavoro clie richiede , delle piante , del- 
lo fpartimento, c diftanza fra di lo- 
ro; e incominciandoci dal lavoro, e' 
nonèdubhio, che chi fa divelto elegga 
la parte migliore, perchè febbene è un 
poco più fpefa ti rillora ne! venir pre- 
Ilo , e meglio di quello che farebbe in 
fofle , o formelle che fono gli altri due 
modi , e meno tempo vuole eflere ab- 
bevata, e confegu ente me lite manco fps^ 
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fa quando fi fa divelto , iì quale io 
giudico che due, o tre puntate afFon- 
'do, e in piano, e in cotta, e in pog- 
gio lia baftante ,prefupponendo, che in 
poggio vada cercando de luogi balli 
è frefchi come s'è detto, intendendo 
Tempre che abbia a etTer fatto a tem- 
po afciutto, iottilinente affettato, ben 
colmato, c (pianato che l'acqua non 
vi muoja dentro, ma abbia convenien- 
temente le fue ufcite e V altre appar- 
tenenze; e fe bene in piano, particolar- 
mente molte piante che amano di avere, 
o fcntire a gilla le barbe loro, io le por- 
rei molto meno a fondo, tuttavia l'a- 
ver Torto un foffice e fp ri m acci a to let- 
to , a chi fa gran viaggi, come addi- 
viene a quelli crefcenti arbufcclli medi 
in buon terreno , lo fUmo per ottimo 
mezzo a mantenergli le forze ; c mi ri- 
cordo d' avere letto in buono autore 
trattante in materia di coltivazione , 
quelle parole, che chi vuole avere le 
piante piccole faccia loro piccola buca 
ove non poflìno barbare , e chi gran- 
di, grande, oltre che fi confervano 
meglio, fenza fine, molto più quelte 
che quelle, non fendo efpolle a infini- 
ti temporali cattivi che corrano in cosi 
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lungo fpazio di anni quanto i'uole uni 
pianta, net 1' ordinario durare ,1e quali" 
piante in ogni paefe , e in ogni luogo 
vorrei che fuuero fcelte per i filari di' 
fuori di quella fpecìe che fi conferva' 
verde tatto V anno , corae farebbero a!-' 
lori , lecci , corbezzoli, ginepri e len- 
taggine ; e fe io aveffi a fare intera- 
mente a mio fenno , più tolto amerei 
quelli filari di fuori femp'lici, che com- ! 
podi, cioè tutto "un filare folo di allo- 
ri ; e l'altro, efcmpli grazia, di gine- 
pri o di lecci , per poter meglio acco- 
modare le ipailiere , « tenerle pari, 
pati /come fi dirà a fuo luogo; uè mi" 
dirà alcuno, che il leccio non produ-' 
hi per gli uccelli cibo , perche io gli " 
rifonderei, che la fui ombra ed il fuo al- ' 
loggia ^ento per albergami è cosi gra- 
to agli uccelli , che fupplifce piena- 
mente al difetto di non produrre efea 
per loro , maftìme dove tanti altri al- 
beri quafi gareggiando fra 'loro ne fan- 
no così gran copia ; che bene fpefib la 
terra ne refta coperta, e potendo a- 
vere de' lecci , e degli allori grandi, 
giovani e con buona barba , che la fpe- 
fa non ti dia faflidio, pigliali pure, e 
ponlì a piantone, con quanto maggior 
pane_ 



pane di terra tu puoi nel tuo divelto 
aititi a fondo , amandu di andare così con 
le barbe loro, e ancora per elfer grolTi 
nel modo detto: Dai loro pagliacci» 
miglierina , fagginali,e altro graffarne 
con la terra cotta; inrendo fempre a 
quella , e ad ogn'altra pianta che tu po- 
ni, e nel modo ftelìb, che tu poni i 
netti , e l'altre domeniche piante , a tem- 
po afciutto. e potendo accomodarti al- 
ia luna che crefea non potrà con la 
regola generale le non giovarti; ma a 
quello, non è già da guardarci ; e potrai 
cominciare del mele dì ottobre , « fegui- 
rare fino a tutto marzo, e più e meno, 
fecondo che la (ragione farà innanzi , e 
le piante che tu difegni porre avran- 
no melfo ; la diftanza in fra di loro giu- 
dicherei che doveflì eflere per quelU for- 
te che noi parliamo, più di braccia due, 
e meno dì tre lontane 1' una dall'al- 
tra ; nel poggio , e in magro terreno 
fi potrebbe porre un poco con la ma- 
no più liberale ; e nel piano e luoghi 
graffi pendere ne] più. rado e lontano per 
venirvi gli arbofcelli maggiori che nel 
poggio, nel qual luogo ancora è da avac- 
ciare la pofta acciò che il caldo non trovi 
la pianta fuori di cafa fua quaG che fo- 
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rciHera, e gli dia addofTa , fanti che 
pila non Capendo Ja lingua fi poffa di- 
fendere , e dire le fue paflioni. Fatto 
che noi abbiamo il primo filare, o la 
fpalliera, che noi ce la vogliamo chia- 
mare tutta verde e di una fola forta della 
piante a noftra elezione più ci farà pia- 
ciuta e lontana l'una dall'altra , come fi 
e detto , tu dei di nuovo pigliare il tuo 
filo, e incominciandoti da una teda, 
cammini riponendo alla volta dell'al- 
tra lontano dal primo filare btaccia tre, 
c dall' una pianta all' altra un braccio 
e mezzo; e in quello ancora bilogn» 
che ti fervi di un certo che di difcre- 
zione, avvertendo le piante che poni 
come fono ufe a divenir grandi , che po- 
nendone accanto alcune di quefte vi 
dei lafciare lo fpazio maggiore . Se fai 
Ja tua Ragnaja principalmente per i 
beccarichi , bifogna fondarti ne' fan- 
guini , falci , rettici , fambuchi ; fe pec 
i tordi, allori, lecci, corbezzoli, fu- 
gheri , mortelle, ed ellere con mol- 
te viti di raverufti, e d'abroftìni ma- 
ritate ad olmi, e ad oppj a cui fac- 
ciano cappellacci , cofa utilifliroa per i 
tordi primaticci, e che punto nondi- 
fpiace x' beccafichi ferotiiii j c Ut vwr^j 
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fervirtcne e per t beceafichi, e per ì 
lordi, che il paefe le lo conceda , l'an- 
drai fcomparrendo e tra macchi andò di 
quelle piatire che faprai eflerc graie a 
gli uni e a gli altri : Come tu avrai for- 
nito quello rilare tu andrai alla Tolta 
dell'altro ferrando la raedefima rego- 
la, 6 mifura, e condotto anco elio a 
fine ti troverai, contando quel di fuo- 
ri , aver poflo tre filari, e ingombra- 
to braccia fei di terreno; ora qui ù 
da falciare lo fpazio di braccia quattro 
o cinque per farvi una flrada, perchè 
poi gli uccelli per ella fìrifeiando intac- 
chino nella Ragna , quando farà tempo 
di uccellarla; e in fare detta viottola pen- 
di puce più torto nel più largo della mifu- 
ra augnatati , perchè crefecndo le pian- 
te tu rinnegherai il inondo a poterla te- 
nere aperta, e ti converri bene fpeflb 
tagliare alcuni rami principali , che fgra- 
zieranno tutto il reftante della pianta , 
e più tono poni un poco più fondo i 
filari che ne vengono ora . Noi abbia- 
mo fino a qui poflo i tre filari, e fa- 
lciata la viottola di braccia cinque in 
circa , a tale che ci troviamo avere in- 
gombrato braccia undici di terreno; ei- 
ra vorrc' io che mifuraflimo altre ort,a 
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braccia , e Beli' una e mi)' altra eftremi- 
tì poneflimo un filare, e due nel mez- 
zo, poi nel moda detto da noi egual- 
mente dittanti in fra di loro, che fa- 
. rebbono un terzo di braccio più fondi 
dei tre primi polli , che per elTere più 
all'uggia, e dai fole men favoriti do- 
lori e men 1 folti che quelli che fono 
dalle bande; e in tutto ci troveremo 
aver confumato braccia diciannove del 
divelto fatto, il quale vorrei che fu (Te 
il termine del mezzo delle piante. Re- 
da ora che noi facciamo il viottolo 
di mezzo largo braccia fette , ponendo 
lontano da i fuoi filari dall' una e l' al- 
tra banda un braccio e mezzo lontano 
una fpalliera di mortine lenendola al- 
ta così mezzanamente , la quale al tem- 
po dei fiori farebbe foavilTìmo odore, 
ed il verno poi le coccole , cibo gratilii- 
mo a' tordi ed alle merle ; e nei detti 
filari del viottolo di mezzo, per eiTere 
aperto e potervi entrare il fole, porrei 
per tutto buona quantità di fichi di 
tutte le forte, ma principalmente de- 
gli albi, o perchè e' venga il tempo lo- 
ro i! primo, o per la fua dolcezza agli 
uccelli gratinimi l'opra tutti gli altri; 
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e fe bene io fono di parere die den- 
tro alla Ragna ja così divifata da noi, 
fi pongono alcune piante di fico , non 
voglio però che fuori di ella nelle viot- 
tole folire farli dalle bande per andare 
a cacciare non vi fe ne ponga fenza fi- 
ne ; perchè io mi ricordo aver già feri- 
tilo dire al maggior uomo, che g;an 
tempo fa abbia avuto la cittadinanza 
in materia di lettere, che i Greci chia- 
mavano quefti uccelletti a' quali noi fab- 
brichiamo in un tempo medcfimoil miele 
e l'alTenzio tychelidi (*) ,t i Latini gli no- 
minavano /cedala e noi Tofcani beccati- 
chi: però fe il paefe dove cu poni la Ra- 
gnaja non è in tutto privo di loro non 
ti faziar mai di piantar di quella così 
nobile e fruttifera pianta e dentro e fuo- 
ri della macchia per le viottole , per i 
campi vicini, e per tutto in foni ma do- 
ve ne può entrare, perchè fi sì. eh» 
quefti con la dolcezza loro in compagnia 
dell' uve furono potenti di condurre una 
moltitudine cosi grande di uomini in 
quelli notili paefi a efporli a' rnamfefti 
pericoli di morte; or perchè non cre- 
deremo noi che con minor fatica pof- 
fono allettarli cosi farri uccelletti ori- 

h 

(*) whAOh a ma che voci dir Fico. 
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vi del lume della ragion! , nè r epitetan- 
ti al fetifo, e non confapevolì de' pericoli 
che fupraftano loro? e fe per fortuna e* 
li porcili avere , come bene fpeflb fuole 
addivenire, qualche acqua viva vicina la 
manderei a! tempo della (lare in un ca- 
naletto fatto acciò per il viottolo del 
mezzo, lungo le mortelle ; e fe il luogo 
• ctmfentifle, avendo qualche poco di di- 

fugualc e di erto, gli farei tate un po- 
co di caduta, acciò che con il tuono e 
mormorio che ne ufcìlTe in uno o più 
luoghi ìnvirafle gli uccelli a bere da una 
o da tutte due le bande come meglio 
ri parertele potendo, e volendo farla 
gonfiare c ridurla in fonte redi in ar- 
bitrio del padrone, e della ber fa fua . Co- 
me io t' lio condotto la Ragnaji bella e 
pafta fino al mezzo ti ho detto tutto 
quello che retta a fare per l'altra me- 
tà , la quale intendo che nè più nè meno 
abbia a eflere corno la pofta in fin qui 
da noi, eccettochè fe tu volerli ave- 
re riguardo alla natura delle piante po- 
nendone maggior quantità di quelle cho 
amano il fole da quella banda ove più 
Io poflbllO godere, e dell'altre umilmen- 
te che non temano l'ombra o il gelo 
dove più da elfi fono percolii ; e te la. 
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natura avelli; provveduto di fiume , fof> 
fato, o rio dove intendi di porrelaRa- 
gnaja, e che abbi timore che non ti 
faccia danno , armati da quella banda 
Con porre molte piante d'ontani , fen- 
do fortillìmo antemurale o riparo alla 
furia dell'acqua , e crefeendo col tem- 
po troppo, gli porrai fcapezzare e te- 
ner baffi come bene ti viene , ed in lo- 
ro compagnia metterai molte vertici e 
pruni fenza fine , ,attcfochè fono anco- 
ra elfi ottimo mezzo per difenderti 
dal fiume come ognuno fa; ma quel- 
lo che io più (timo fanno !e morej 
primo cibo, ed oltremodo da' becca- 
fichi amato, ed avendo qualche Grafia 
vicina ferrati pure con una buona lìepe 
di quefti roghi , e mettendo a ogni tre o 
quatrro braccia una pianta dì quelli che 
fi domandano pruni bianchiiacciocch/; 
crefeendo e diventando a modo dì al- 
beri poffono efTere col tempo fofregno 
ed appoggio a quelli che fanno le ma* 
re , ed intrecciandoli inficine con fpef- 
fe legatore fare una fi epe di ral fono 
che ti renda la tua pofTeiTìone vi è piit 
iicura che i muri non fanno, e (Juan* 
do fu (Te il luogo remoto, e non efptw 
fio a danni potrefli annelìare fopra>di 

h 
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quelli pruni bianchi di moiri bei ne- 
fpoli e lazzcruoli ancora . Mentre che 
tu poni la Ragnaja , lafcia lo fpazio 
ove vuoi che venghlnó le refe, feom- 
paf tendo la lunghezza egualmente , a 
iì«i avvertire alle piante che poni in- 
torno ad effe refe, fe vuoi che le Ra- 
gne fi coiifcrvino e reftino nafeofte dì 
ogni tempo, e che gli uccelli , caduta 
H foglia^ non le vegghino, però ponvi 
dell'uno e dell'altro, allori , lentaggi- 
ne, lecci ì o mortine, lafoiandola an- 
dare in alto; e vorrei ancora che fuf- 
fe morta in mezzo la detta Ragna da 
due fpalliercirc di mortella, o di len- 
taggine, o fivveio di due muricciuoli' 
coperti d' elleia acciocché gli uccelli 
quando fon cacciati , e che la Ragna 
c tefa punto alta non poteffero palla- 
re di Cotto, come fanno bene fpeiì'o ed 
j migliori , ma fune loro giocoforza 
quando (i rrovaffero quivi alzarfi un 
poco, e confeguentemenre infaccare 
nella Ragna, advertendo che le tefe 
lleno flierte, acciò gli uccelli avvici- 
nandofi non vegghino le Ragne e fug- 
ghinlì da' iati, come bene fpcilb veg- 
piamo avvenire. Li (iili vogliono elle- 
te di caftagno fatti a folaiio, e tagli-t- 
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ti a buona luna, c Cubito sbucciati; c 
quando tu gli metti alle tue tefe , fa 
prima loro nella buca mettere un buo- 
no Cinalro di jaia e calcina , acciò non 
verghino a toccar terra , che in puchi 
anni te li rode e confinila , e porrai 
alcuno albero da venir grande a tua 
elezione nel medeliino tempo che tu 
poni la Ragnaja, acciò che quando , 
e' fari poi crefeiuto tu non abbia ad 
avere briga e fpefa a proveder calìa- 
gni, ma fervirti di loro tenendogli ri- 
mondi infino in vetta, perchè non ti 
diano noja quando tu Ragni volando- 
vi Copra gli uccelli, ed abbi avver- 
tenza di dar loro un poco di vantag- 
gio, ponendoli alquanto più vicini al- 
la parte di Copra, perchè il tramonta- 
no gli fofpignerà fempre in giù con là 
forza fua . c ciò farai ponendogli alquan- 
to più vicini alla parre di Copra , ed an- 
cora è bene perchè neil' appannare lé 
non è vento allora contrario tu ti 
arrechi dalla banda di Cotto acciò che 
il Cole avendo a (lare col capo alto, 
non ti dia Callidio agli occhi , di ma- 
nierachè non li può quali foffrire ; ed 
a' piedi dì detti ilili tu- vi potrai Care 
i tuoi Capatinucct di muraglia o vcv- 
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iura come ti piacerà con e' loro fe- 
deri intorno, per Aire a vedere dare 
eli uccelli nella Ragna, ed opporli an- 
cora a quelli che da tal -banda lungo 
la Ragna voleflero fuggire. Debellerà 
non li è parlato fino a qui , e pure è 
cofa molto neceiìaria yer tordi e mer- 
le "che la beccano il verno come paz- 
ki ' e ci fono più modi per darle luo- 
go e foftegiio , accio che faccia le coc- 
cole . e volendo porla nel tempo ftef- 
ib che tu poni la Ragnaja fi' certi pi- 
laftrem di muro a ogni tante braccia 
dove ti vien bene, c ponghela intorno 
in quella maniera: piglia qualche arbu- 
j'cello fcccn che non pofla più, che 
ha coperto d'ellera, fanne rocchi lurtr 
olii un mezzo braccio e fòtrerràgli 
poi stilli tutti , lavando pur fuor del 
terreno da capo tre o quattro dita . 
che verrà affai più prelìo che a porre 
tralci, ed io lo polio affermate che ne 
ho fatto efperienza: Per eh. vokfie 
fare la fpefa del muro porrebbe in fui 
luogo pigliare certi legnor.i d. calca- 
gno , ovvero di quercia uléiihitta -mu- 
rar fi a guifa di foggiati bronconi , e 
.ficcarli in terra con lo final to della 
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jaia e calcina per più confervarli e 
piantarvi poi l'ellera d'intorno come 
fi è detto de' pilaiiii , e far loro perii 
dolio certe tacche col pennato così roz- 
ze , acciò l' ellera pofla più agevolmente 
aggraticciar Teli addano con i tralci funi , 
ì quali mentre che fono giovani fi leghi- 
no fpeflo con erba o giunchi o altra 
limil cola . Ecci poi un altro modo 
terzo a chi non piacaile li due da me 
di lopra nominati , ma è di neceflità 
feorrere qualche anno a metterlo in 
ufo, e fino a tanto che gli alberi che 
tu avrai piantati nella tua Ragna)* 
non faranno venuti a una certa grof- 
fezza , che tu pofla por loro l' ellera. 
a.' piedi lenza loro manìfefta -rovina , 
perchè facendolo prima avverrebbe a 
^uefte piante tenerclle e lottili non 
altrimenti che foglia accadere ad ani- 
male troppo per tempo aggravato da 
foverchia fatica , il quale o vi retta 
oppreflb fotto, o rimane debole, e al 
tutto inutile per tutto il tempo della 
vira fua. Ora che noi abbiamo detto 
dove, quando, in che maniera, eche 
piante li debbano eleggere, principal- 
mente per polire una Ragnaja e' farà 
bene che brevemente andiamo difeor- 
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rendo fopra la coltura di tutte cosi in 
generale per condurle al fine propo- 
fto da noi) e per cominciarci dallo 
alloro per eflcr tanto privilegiato, fe 
però è vero quanto ne dicono i Poe- 
ti, quelli amerei io che fu (fero cavati 
con le lor barbe tutte , e con la terra 
potendo, giovani c graffi quanto un 
braccio di uomo membruto , e polli 
a piantone nel tuo divelto affiti bene 
al fondo, amando di barbare così ; 
per effe re ancora le piante grandi , e 
quefto che io degli allori dico , inten- 
do del leccio il iimigliante, Te gii non 
ci paretTe di metterlo alquanto più af- 
fondo, compiacendoli egli di ciò gran- 
demente. I ginepri vogliono effere non 
punto grotti, ma così di mezza raglia, 
e quando pendettero nel piccolo non 
ti dia noja purché liano giovani, t 
vegnenti , e non incancheriti , che ol- 
tre alla facilità dell'appiccarli, fe il 
terreno gli ama verranno in nn baleno 
via, e abbi l'occhio a porre di quei 
che abbino le coccole che il doman- 
dano malli, perchè le femmine non 
producano mai frutto, febbene a me 
pare per quello che ne ho olTervato 
che vengoao prima, e facciano mag- 
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giorì alberi ; e quella potrebbe per av- 
ventura tflère la cagione che non pro- 
ducendo frurro, e non avendo a ben- 
fare ad altri mettono tutta la forza lo- 
ro nel crefcere ; ponli a galla , e ri- 
guardali dal pennato che ne fono ini- 
mici di ogni tempo . La lentaggine , la 
mortella > e i corbezzoli vogliono an- 
cora «fiere polii giovani, e provano 
jnoltó bene a non gli ragliare tra la 
due terre , e di quello ancora ne pof- 
fo parlare per prova , amano di bar- 
bare più a dentro dei ginepri, e me- 
no degli allori, e ponendo arciprelK 
tienti a galla ; agrifogli, lentifchi , 
fugheri e limili , ponvene qualche pian- 
ta , ma non fono punto gente d' ab- 
borracciarli con il fatto loro ; olmi , 
oppj, arbati, mori, ontani, gatte- 
ri -, nocciuoli, fambuchi , verrici , e 
falci, gli potrai porre al marzo fenza 
barbe, che proveranno in ogni modo, 
tt' ti potranno fervire per follegno del- 
ie viti, che porrai loro a' piedi, e per 
mandarvi ancora I' ellera quando farà 
tempo, come di fopra fi è detto. I 
fanguini, principale fondamento della 
tua Ragnaja , maffime fendo in paelc 
dove bazzichino beccafìchi, vogliono 



efiVe giovani podi con le lor Darbe à 
galla . e tagliati tra le due terre ne- 
C aliane mente ; le coccole loro piaccio- 
no a lutti gli uccelli , e di tal manie- 
ra ne fono ghiotti , che bene fpeflb 
ne lafciono i fichi e 1' uva ; e i rigo- 
goli e i tordi ancora ne fanno di 
buone corpacciate, dove per contrario 
de' Roviflici non fi trova uccello a cui 
]a fu a coccola piaccia , e Ce la confer- 
vano da un'anno all'altro fcnza eflergli 
mai detto pure, una volta che fai tu 
qui ? però non ce ne porre , anzi na- 
feendovene levagli vìa, perchè hanno' 
un'altra gentilezza, che non è picco- 
la; di primavera, le canterelle gli man- 
giano la foglia, e ammorbano il mon- 
do con il lor ferore, oltre a quello 
fanno la macchia brutta, e feccagino- 
fa. 1 bofìoli per loro medefrnsi rendo- 
no fpiacevole odore ; nelle moderne Ra- ' 
gnaje , non fe ne vede, non produca- 
no frutto per gli uccelli , nè il fuo al- 
bergo li piace dalle paffete in poi . 
^Jè querce per mio avvifo è da pian- 
tarvi , attefochè fempre ne nafea, del- 
le quali in qualche luogo, ove min- 
catterò altre piante , e non veniiTero' 
« mio modo ne alleverei qualcuna ,■ 
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(ebbene non mi atldiraeftìcherei molto 
con eflb loro che fono di quelle per- 
fone , che chi inoltra loro il dito pi- 
gliano il dito e il braccio, mangian- 
doli col tempo tutte le piante Tue vi- 
cine . 

Come tu avrai fornito di porro 
la Ragnaja nel modo detto da noi, 
falla riguardare che bcllia non vi en- 
tri dentro fopra tutto ; e potendo a- 
ver comodità la (late d'annaffiarla in- 
gegnatene , avvertendo che l' acquali» 
in buona quantità, e che vada a tro- 
varli le barbe, che quando ne avelli 
mancamento ti conlìglierei a non te 
r.e impacciare che in luogo di giovargli 
gli verrelli a nuocere , e avvelenargli la 
terra, e potendo farlo fulncicntemen- 
tc , torna tante volte ad annaffiarla 
quanto ti pale che ne abbia di biio- 
gno, che lo conofeerai da te agevol- 
mente; dove il fenfo arriva non vi In 
luogo 1" infegnamenro , e fe la Ragi.a- 
ji tua folle in Uro, o luogo da non 
potere fperare quella comodità, e il 
terreno per fe alido, e che tema la 
fiate , quando tu la poni metti le pian- 
te un poco più addentto che tu non 
farciti per 1- ordinario ; dagli loppa 
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al piede , o altra cofi che mantenga 
Irefco, e fe brami fargli un governo 
daddovcro foprammano, rivedila fpcf- 
fo e calptrtala, che ti prometto che 
dai tuoi piedi non riceverà danno . l'alia 
tenere netta dall'erba vangandola ogn' 

po afeiutto e caldo così leggermente 
perchè lì fecchi l'erba e non gli offen- 
da le barbe i e fe all'agallo ti paref- 
fe rimetta potrai farla radere , e rin- 
calzare con effa radiata leggermente . 
la quale durando a fare quello gioco 
tanto che tu la vegga ufeita sii, e che 
tu giudichi che non abbia più di bi- 
fegno : e fe tu andrai continuando ogn' 
anrìo una buona giumella di colombi- 
na fpeiira , o cacatelli di pecora, O 
altro fmaltito concime per ciafeuna 
pianta . ti francheranno la fpefa ve- 
nendo pretto , e prima confeguirai ì! 
line tuo di uccellarla , al qual tèmpo 
alcuni hanno ufato di farli le vie co- 
perte con non piccola fpefa di legna- 
me e di opere , e veramente fanno 
bel vedere , febbene quanto al ragna- 
re è di danno affoJuramente , perchè 
in dette vie coperte volano con pau- 
ra, o come fe fuifino in chiufa gab- 



Oigitized-by Google 



bit, cercone Tempre di unire per qual- 
che gretola . Io non vorrei che gii al- 
tieri delia noftra Ragna ja trapaflaffera 
l'altezza di orto braccia tenuti tutti 
a un par», così ili fopra.come le fpal- 
liere di fuori , e le vie di dentro do- 
ve hanno a volare gli uccelli , e do- 
ve fi ha a ire a (cacciare , a che fa- 
re è neceflario aver l'occhio aliai per 
tempo, perchè è più facile incammi- 
nare una pianta giovane, e tencrella, 
nel modo che tu vuoi che ftia , che 
ridurre una vecchia e trafandata, il 
che bene fpeflb non lì può fare, len- 
za un' eftrema violenza di pennato per 
non dire di (cure, alla quale molte 
volte non lenendo P invito fe la paf- 
fano rimettendo poco o niente, e il 
ginepro particolarmente, per feryirmi 
di pianta principale in quello affare, 
fcapezzato da vecchio lì fecca fpaccia- 
tamente, o almeno teme tanto che 
diviene fpennacchiato c cosi debole, 
che oltre al far venire la macchia fec- 
caginofa e brutta, dicono per di più 
che non produce frutto . Le viottole 
che dalle bande comunemente fi fo- 
gliono fare lungo le fpaliiere di fuora 
per andare a cacciare, non entrerò 



io a dir come vogliono eflere , perchè 
fenza loro può pianrarfi, crefeere ed 
uccellarli la Ragnaja porla da noi , 
non negando però che non le aggiun- 
gano ornamento, e bellezza incredi- 
bile, e forfè in altro difeorfo e più 
generale di queft' arte . ne dirò qual 
(ia la mia oppenione; e voglio che per 
ora mi baiti , fe non d' aver fatisfatto 
ti deGderio voftro , almeno di non 
aver mancato al debito mio , per quan- 
to però fi eftendt la debole»* delia 
mie piccole forze . 
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